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Brunori (Noi Città) e Pd: “Il digestore sarà una risorsa per Fano”
Dopo la visita all’impianto di Trento, la consigliera comunale si dice sempre più favorevole. Anche i dem non hanno dubbi: “Basta allarmismi”

FANO - Per vedere da vicino come 
funziona un digestore anaerobico, 
nei giorni scorsi una delegazione 
fanese è partita alla volta di Fae-
do (Tn) per visionare un impian-
to analogo a quello che dovrebbe 
sorgere in zona (ancora mistero 
sull’ubicazione). 
Tra i membri della “spedizione” 
anche la consigliera comunale di 
Noi Città Barbara Brunori che 
affida a facebook il suo pensiero: 
“Abbiamo trovato un impianto pu-
lito, inodore all’esterno e ben or-
ganizzato – scrive -. Nessuna fuo-
riuscita di cattivi odori. Da questo 
processo che lavora sia gli scarti 
da cucina sia il verde, si genera sia 
il biogas che anidride carbonica ed 
anche un fertilizzante. L’impianto 
viene costantemente sottoposto ad 
analisi per quanto riguarda emis-
sioni odorose, produzione di rifiu-
ti, scarichi idrici e inquinamento 
del suolo, rumore, emissione di 
polveri in atmosfera, stabilità e si-
curezza geologica, utilizzo risorse 
naturali ed energetiche, trasporti, 
impatto visivo e i risultati rientra-
no sempre nei parametri. Attual-
mente Fano trasporta l’umido in 
Romagna, con la realizzazione di 
questo impianto all’avanguardia 

avremo un investimento impor-
tante ma che a noi cittadini por-
terebbe uno sgravio economico 
direttamente in bolletta dovuto 
al risparmio dei costi di trasporto 
del materiale stesso. Pertanto sono 
favorevole a realizzarlo sul nostro 
territorio perché la nostra città per 
crescere ha bisogno di evolve-
re anche nel servizio”. Impianto 
utile e sostenibile anche per il Pd 
Fano: “Sia i prodotti lavorati – si 
legge in una nota -, biogas e com-
post di ottima qualità, sia gli scar-
ti, possono essere immagazzinati 
e destinati a numerosi scopi utili 
e rispettosi dell’ambiente. Aset 
ha valutato l’impatto finanziario, 
come fa qualsiasi società seria, 
per migliorare i servizi riducendo 
i costi. Il digestore anaerobico è 
una tecnologia all’avanguardia e 
consolidata, già adottata da diversi 
paesi di tutto il mondo, a disca-
pito di chi preferisce creare facili 
allarmismi con voci prive di fon-
damento come accade nella nostra 
città”. 3 gli aspetti di cui occorre 
tener conto per il Pd: “Localizza-
zione, favorendo il nostro terri-
torio comunale ma coinvolgendo 
nella decisione, provincia e Co-
muni e, ovviamente, la cittadinan-

za; dimensioni dell’impianto, che 
deve necessariamente tenere conto 
delle esigenze dell’intera provin-
cia (e non regionale come qual-
cuno strumentalmente racconta); 
investimento: vista la previsione 
di spesa, devono essere valutati 
con serenità eventuali altri part-
ner interessati all’investimento a 
partire da Marche Multiservizi. Le 

moderne tecnologie – conclude la 
nota -  sono una risorsa ed invece 
vengono presentate come ‘minac-
ce’ da chi, non avendo argomenti 
o proposte cerca di creare nel-
la città timori e tensioni che non 
hanno nessun elemento di verità”. 
Sono annunciati per i prossimi 
giorni degli incontri informativi 
per la cittadinanza.

FANO – Alle rimpatriate con gli 
amici, sei sempre l’addetto ai 
fornelli? Non sei un professio-
nista, ma ad ogni pranzo o cena, 
sei sempre alla ricerca del piatto 
perfetto? A Fano sta per partire un 
contest che fa per te. Torna Chef 
in the City, l’unica gara di cuci-
na amatoriale della provincia di 
Pesaro-Urbino dove operai, im-
piegati, commesse, imprenditori e 
pensionati smettono per una sera 
i loro abiti soliti e indossano cap-
pello e giacca da chef. L’evento 
si svolge nel mese di novembre. 
Il regolamento prevede la parteci-
pazione di 8 concorrenti che si af-
fronteranno in sfide ad eliminazio-
ne diretta. Il piatto da preparare, 
antipasto o secondo stabilito dal 
sorteggio, dovrà essere cucinato 
utilizzando gli ingredienti forniti 
dall’organizzazione che ovvia-
mente dovranno essere elaborati 
in base al proprio estro e alle pro-
prie capacità. Chi degli 8 parteci-
panti riuscirà a laurearsi miglior 
chef amatoriale della provincia, 
oltre a portarsi a casa un premio di 
500€, avrà la possibilità di pren-
dere parte ad eventi di cucina. Per 
saperne di più:  0721.830710 e pa-
gina Fb ChefintheCity.

Sei un appassionato di cucina ? 
Chef in the city 

è il contest che fa per te

FANO – “Vuoi che il Comune di 
Fano costruisca un digestore ana-
erobico nelle frazioni di Bellocchi 
o Falcineto di Fano? Sì o no?”. E’ 
questo il testo del referendum con-
sultivo comunale che è necessario 
indire secondo Davide Delvec-
chio. Dopo qualche mese di silen-
zio e la non candidatura alle scorse 
elezioni, l’ex consigliere comuna-
le dell’Udc, torna a parlare e lo fa 
con toni piuttosto accesi. L’argo-

mento è uno di quelli per cui tanto 
si era battuto sui banchi consiliari, 
ovvero il digestore di cui da diver-
si giorni si parla in città con insi-
stenza. “Il 29 marzo 2017 – scrive 
Delvecchio -  il Comune di Fano, 
con voto favorevole all’ATO1, 
si era espresso favorevolmente 
all’utilizzo di un’unica discarica 
provinciale a Monteschiantello  e 
per la realizzazione del digestore 
anaerobico, questo dicono inequi-

vocabilmente gli atti votati e certi-
ficati. Dopo la mia denuncia dello 
scorso febbraio, in cui portai alla 
luce dei documenti tenuti segreti 
come lo studio Nomisma sulla fat-
tibilità del progetto del digestore 
anaerobico, il sindaco e Aset mi 
minacciarono di querela perché 
dicevano che creavo allarmismo e 
che nessun digestore sarebbe mai 
sorto a Fano”. Oggi sembra che le 
cose siano cambiate. “Fortunata-

mente – riprende l’ex consigliere 
- il tempo è stato galantuomo, la 
verità è emersa e sono stati tutti 
smentiti, i documenti e gli atti che 
avevo presentato sono la dimo-
strazione delle mie preoccupazio-
ni. In questa situazione è assolu-
tamente necessario che la parola 
torni ai cittadini, per questo pro-
poniamo un referendum Consul-
tivo Comunale. Il sindaco Seri al 
quale rivolgo un appello, appoggi 

e sostenga la scelta dei cittadini 
di promuovere un referendum, il 
popolo è sovrano e deve essere 
ascoltato soprattutto su temi così 
delicati”. Una stoccata poi anche 
ai suoi ex alleati: “Mi lasciaro-
no solo – conclude - presentai la 
mozione al consiglio comunale 
contro il digestore ma nessun par-
tito, neppure la Lega che oggi si 
straccia le vesti, aderì alle mie ri-
chieste”.

“Referendum sul digestore”“Referendum sul digestore”
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un nuovo concetto
di ristorazione

Un concorso di idee internazionale 
per la riqualificazione 

del lungomare

FANO - La riqualificazione com-
pleta del lungomare, meglio nota 
come Operazione Waterfront, sarà 
affidata attraverso un concorso 
internazionale di idee per cui la 
giunta nella seduta di ieri ha stan-
ziato 100.000 euro. 
Da tale processo partecipativo, di 
cui si è avuta ampia dimostrazio-
ne di efficacia per quanto riguarda 
il Parco Urbano, dovrà emergere 
la proposta di riqualificazione del 
lungomare della città, la rinnova-
ta immagine come borgo di mare 
e non solo, rafforzandone la visi-
bilità e rendendone la fruizione 
sempre più sostenibile, secondo 
le linee che verranno tracciate nel 
tavolo di lavoro di cui sempre ieri 
la giunta ha individuato i compo-
nenti tutti appartenenti agli uffici 
comunali. 
Il tavolo sarà coordinato dal sinda-
co Massimo Seri e in sua assenza 
dal vicesindaco. Non solo riqua-
lificazione del lungo mare. Nel-

la riunione di giunta di ieri sono 
stati fatti ulteriori passi in avanti 
verso un altro progetto che rien-
tra tra gli obiettivi che l’ammini-
strazione intende perseguire nel 
quinquennio 2019-2024, ovvero 
la realizzazione del nuovo palaz-
zetto polifunzionale. Anche per 
questo obiettivo è stato definito il 
tavolo di lavoro (che peraltro si è 
già informalmente riunito un paio 
di volte) il quale avrà il compito 
di elaborare progettualità da por-
re alla base dei futuri concorsi di 
idee. 
Anche in questo caso spetterà al 
sindaco (o al vicesindaco) il coor-
dinamento ma al suo interno sono 
previste anche personalità ester-
ne all’ente quali Andrea Farabini 
(Delegato FIGC), Paola Porfiri 
(Team Manager Ginnastica Ritmi-
ca presso Federazione Ginnastica 
d’Italia) e  Gherardo Tecchi (Pre-
sidente Nazionale F.G.I.- Federa-
zione Ginnastica d’Italia).

Un milione di euro
 dal Ministero per la Gandiglio

FANO - Ottime notizie dal Miur 
che, dopo il cofinanziamento della 
nuova scuola Materna Cuccurano 
– Carrara, finanzierà anche la metà 
dei lavori di adeguamento sismi-
co dell’istituto comprensivo Gan-
diglio. Sono in arrivo dalle casse 
dello stato 1.025.000 euro che si 
aggiungono al 1.075.000 euro fi-
nanziati dal Comune di Fano, ne-
cessari per la realizzazione totale 
delle operazioni. Un altro risultato 
straordinario, a distanza da pochi 
giorni, che rientra sempre nel ban-
do “Sisma 120” un fondo di 120 
milioni destinati alla messa in si-
curezza, all’adeguamento antisi-
smico e/o alla nuova costruzione 
di edifici pubblici, adibiti ad uso 
scolastico statale richiedenti nelle 
zone sismiche delle quattro Re-
gioni del Centro Italia interessate 
dagli eventi sismici del 2016 e del 
2017. 
La graduatoria, che in un primo 
momento vedeva la situazione 
della Gandiglio fuori dagli istituti 
finanziabili, è stata ricalcolata poi-
ché sono stati riscontrati dal Mini-
stero stesso, degli errori nell’attri-

buzione dei punteggi automatici 
da parte del sistema informativo. 
La nuova classifica vede la scuola 
fanese balzare al 26 posto su 53 
istituti che potranno godere dei 
fondi di “Sisma 120”. Sommati 
con i 2.100.000 euro del prece-
dente finanziamento per la scuola 
Cuccurano – Carrara, sono ben 
3.125.000 i milioni di euro, pro-
venienti dallo Stato, che verranno 
investiti sulle scuole fanesi. “Un 
altro grandissimo traguardo – ha 
commentato l’Assessore alla Qua-
lità Urbana, Fabiola Tonelli – che, 
ancora una volta, è stato raggiun-
to grazie alla collaborazione tra 
l’amministrazione e la struttura 
tecnica del Comune”. 
“Prosegue il percorso avviato dal 
Comune di Fano – aggiunge l’As-
sessore ai Servizi Educativi, Sa-
muele Mascarin -  per riqualificare 
e mettere in sicurezza il patrimo-
nio scolastico della nostra città, 
con risorse molto significative che 
si sommano agli oltre 8 milioni 
di euro che l’Amministrazione 
comunale ha investito in edilizia 
scolastica dal 2014 ad oggi”.


